
 

MOZIONE  

OGGETTO: (DIS)SERVIZI SOCIALI 

 

 

PREMESSO CHE 
 

- è apparsa la vergognosa ed inqualificabile notizia che una anziana donna di 68 anni., con il 

diabete e una invalidità del 67% è stata allontanata dal Condominio “solidale” – si fa per dire – 

per aver ospitato il proprio figlio per qualche notte; 

- il figlio sfrattato e senza un alloggio aveva chiesto ospitalità alla anziana madre che, aderendo 

alla legge morale di ogni madre, lo ha ospitato; 

- in termini dequalificanti per i Servizi Sociali di Biella, in perfetto burocratese asciutto e 

criminale, si tratta di una scelta corretta perché l’anziana signora “ha violato il regolamento 

ospitando il figlio”; 

- attualmente l’anziana invalida ha trovato ricovero presso il dormitorio cittadino e con ciò dalla 

ore 07.30 alle ore 19.30 è costretta a vivere all’addiaccio e sulle panchine della Città, con 

qualunque condizione climatica; 

- trattasi di una vicenda dequalificante che tradisce una assoluta insensibilità ai bisogni dei nostri 

cittadini, proprio nel momento in cui quotidianamente vengono fatti appelli al popolo italiano per 

dimostrare “solidarietà” e “accoglienza” nei confronti del fenomeno dell’immigrazione; 



- la signora in questione ha lavorato prima presso il lanificio Rivetti, poi presso il Pria, poi alla 

Fila, ove è stata raggiunta dalla cassa integrazione, con ciò contribuendo alla costruzione di 

quella ricchezza nazionale che ora viene messa tanto generosamente a disposizione del mondo 

dell’immigrazione; 

- viceversa è necessario affermare la necessità di tutelare prioritariamente gli italiani che hanno 

contribuito a creare la ricchezza nazionale e che oggi hanno necessità di un sostegno; 

- Comune, Regione e Stato spendono quotidianamente migliaia di euro per immigrati sedicenti 

profughi ed in verità clandestini, con ciò chiudendo un occhio su ben più gravi violazioni; 

- i Servizi Sociali di Biella necessitano, dopo questa inqualificabile e vergognosa figura, di 

recuperare credibilità politica presso la cittadinanza; 

 

IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA 

- A verificare con urgenza la situazione incresciosa e vergognosa al fine di trovare una 

immediata soluzione alla problematica della anziana signora; 

- A revocare immediatamente un provvedimento che appare figlio di una rigidità 

amministrativa senza precedenti; 

- A utilizzare la novella figura del “facilitatore” per presidiare un assessorato che già in 

passato era assurto agli onori della cronaca per aver definito “mole di lavoro” la cura delle 

tutele e delle amministrazioni di sostegno; 

- Ad introdurre il concetto di anzianità di residenza , quale elemento premiale, per l’accesso a 

tutti i servizi sociali erogati dal Comune di Biella; 

All.to: articolo di giornale de Il Biellese pag. 9; 

Biella, 09.10.2015       

Per Fratelli di Italia – Alleanza Nazionale  

  Andrea Delmastro delle Vedove 
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